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misura per noi e per le nostre ri-
chieste), biglietti omaggio e al-
tro. Per esempio le ore fatte dal 3
dicembre ad oggi verranno 
scambiate con una visita guidata
a “Io sono il Sarto” riservata ai 
nostri soci». Uno scambio che 
potrebbe riproporsi anche in fu-
turo: «L’Accademia potrà chie-
derci collaborazioni più o meno 
occasionali o specifiche», spiega
Colusso. Con un’attenzione par-
ticolare al tema del lavoro che le 
Banche del tempo non dimenti-
cano mai: «Fa parte delle regole 
del nostro statuto che con i no-
stri scambi non si portino via po-
sti di lavoro. È stato questo uno 
dei primi punti discussi con l’Ac-
cademia Carrara. Una volta ap-
purato che il servizio che offria-
mo non andava a coincidere con
ruoli professionali, abbiamo av-
viato la collaborazione, e conti-
nueremo a mantenere questa 
attenzione», spiega Colusso.

Sarto»: alcuni soci delle Banche 
del tempo si sono, infatti, resi di-
sponibili per donare il proprio 
tempo sottoforma di un servizio
di accoglienza dei visitatori nei 
luoghi della mostra, in cambio di
altro tempo che l’Accademia of-
frirà loro in uno scambio alla pa-
ri. A partire dal 3 dicembre, in-
fatti, una trentina di soci delle 
Banche del tempo, appartenenti
a 5 diverse Banche provinciali 
(Longuelo, Redona, Stezzano, 

Tre turni giornalieri
Trenta soci delle Banche 

del tempo all’accoglienza. 

In cambio visite guidate 

alla mostra del Sarto

I soci delle Banche del 
tempo scambiano il proprio 
tempo con tutti, mettendosi a 
disposizione anche della città. È
quello che sta accadendo da di-
cembre per la mostra «Io sono il

Palazzo Moroni
apre nei weekend
grazie ai volontari

Lo scambio di tempo avviene in diverse forme
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Banche del tempo
Al posto del denaro
lo scambio di aiuti
In crescita. Nella Bergamasca sono 14, in Italia 400

Un’ora di lezione d’inglese vale come una di giardinaggio

Un’ora di lavori domestici quanto una di informatica

CHIARA RONCELLI

Una Banca del tempo è
un’associazione di persone che 
scambiano tempo, aiutando e fa-
cendosi aiutare ad affrontare le 
piccole o le grandi necessità quoti-
diane, mettendo a disposizione le
proprie capacità e saperi. Si dà per
ricevere, in un ambito di assoluta
parità tra i partecipanti. Funziona
proprio come una banca, con mo-
vimenti in entrata e in uscita, ma
la valuta è il tempo: crediti e debiti
di tempo vengono registrati su li-
bretti di assegno e conti correnti
personali, che la banca gestisce, 
consegnando periodicamente gli
estratti conto. Tutte le prestazioni
offerte sono valutate in base al 
tempo impiegato e non al loro va-
lore commerciale: un’ora di lezio-
ne di inglese vale quanto un’ora di
aiuti domestici, un’ora di giardi-
naggio vale come un’ora di infor-
matica. Il principio su cui si basa-
no è che ogni individuo ha compe-
tenze che può mettere a disposi-
zione della collettività. Lo scam-
bio è paritario perché si fonda sul
fatto che ciascuno può chiedere 
ma in cambio deve anche dare, in
una logica di reciprocità non diret-
ta: si dà a qualcuno per ricevere da
altri. 

Nella provincia di Bergamo esi-
stono 14 Banche del tempo, riuni-
te all’interno dell’Officina del 
tempo, la rete provinciale che 
coinvolge le Banche di Bergamo 
Centro, Longuelo, Redona, Arce-
ne, Bagnatica, Casazza, Cologno

al Serio, Palazzolo Sull’Oglio, Pon-
te San Pietro, Stezzano, Torre Bol-
done, Valgandino, Villa d’Adda e 
Zanica.

Le prime Banche del tempo
nacquero in Inghilterra alla fine
degli anni ’80, in un periodo di cri-
si, per sganciarsi da un economia
basata sul denaro. In Italia se ne 
sentì parlare per la prima volta nel
1991, ma la prima Banca italiana
nacque nel 1995 a Santarcangelo
di Romagna per iniziativa della 
Commissione pari opportunità 
del Comune. Era un periodo in cui

no circa 70, nel 2000 circa 300 e 
oggi circa 400. «L’esperienza dello
scambio permette di uscire dal-
l’ottica che tutto si può comprare
solo attraverso il denaro, ma fa 
sperimentare che è possibile go-
dere di benefici anche se non si 
possiede denaro sufficiente. Lo 
scambiare alla pari è una forma di
democrazia e di uguaglianza per-
ché non c’è gerarchia nelle presta-
zioni», spiegano i referenti pro-
vinciali. E proseguono: «Non se-
condario al valore economico è 
quello delle relazioni che si instau-
rano attraverso lo scambio: scam-
biare vuol dire anche e soprattutto
conoscere persone, entrare nelle
case, fidarsi». Qualcosa di molto
simile al «buon vicinato» di una 
volta: le Banche del tempo aiutano
a vivere il quartiere o il paese come
luogo di relazioni, dove non ci sen-
te soli ma si può contare sugli altri.
Da questo punto di vista sono una
risorsa per le politiche sociali: cre-
ano reti e socialità, possono aiuta-
re a prevenire conflitti, sono una
scuola di cittadinanza.

Le prestazioni che si scambia-
no possono essere raggruppate in
tre macroaree: tra soci (individua-
li), di gruppo (corsi tenuti dai soci),
con la collettività (con le ammini-
strazioni comunali, le associazio-
ni, ecc.); riguardano aiuto alla so-
luzione di problemi pratici, saperi,
servizi legati alle relazioni. Tutti
possono diventare soci delle Ban-
che del Tempo. Per scoprirne di 
più: www.officinadeltempo-bg.it.

� Lo scambio 
è paritario: ciascuno 
può chiedere 
ma in cambio 
deve anche dare

l’ingresso delle donne nel mondo
del lavoro era diventato quasi di 
massa, e alcune di esse avevano 
cominciato a riflettere sulle tema-
tiche dei tempi di vita e di lavoro:
questa esperienza prese piede con
l’obiettivo di migliorare la vita pri-
ma di tutto delle donne alle prese
con la mancanza di tempo. Oggi le
Banche vivono un periodo di nuo-
va popolarità, anche in conse-
guenza della lunga crisi economi-
ca e dell’aumento dei disoccupati:
alla fine del 1995 in Italia se ne 
contavano 5, alla fine del 1996 era-

Per 25 persone
Si rivolge a tutti i cittadini 

e ai volontari interessati 

a fondare una Banca 

del tempo. Sei incontri

Per approfondire il 
funzionamento di una Banca 
del tempo il coordinamento 
provinciale delle Officine del
tempo organizza un corso di 
formazione in collaborazione 
con il Centro servizi bottega del
volontariato. Il corso si rivolge a
tutti i cittadini e i volontari che 
sono interessati a fondare una 
Banca del tempo o ad entrare a 
far parte del circuito provincia-
le.

Un percorso di 6 incontri,
uno al mese da gennaio a giu-
gno, che si propone di accompa-
gnare gli interessati a compren-
dere al meglio i meccanismi e la
struttura di una Banca del tem-
po, e di affiancarli nel momento
in cui decidessero di costituirne
una. Il corso tratterà gli aspetti 
gestionali, approfondendo qua-
li sono gli elementi essenziali
necessari per fondare un banca 
del tempo, ma dedicherà ampio
spazio anche a quelli relazionali
indispensabili per l’accoglienza 
delle persone, la costruzione di 
sinergie tra i partecipanti e la 
gestione dello sportello.

 I referenti del coordinamen-
to provinciale delle Banche del 
tempo spiegheranno come av-
vengono gli scambi individuali, 
di gruppo, con associazioni e
amministrazioni pubbliche, e 
come fare per gestire la conta-
bilità e il fondo ore. In ultima 
battuta saranno analizzati i mo-
delli costitutivi delle Banche 
del tempo, siano essi gruppi in-
formali o associazioni, appro-
fondendo gli aspetti fiscali di 
raccolta fondi e promozione.

Tutti gli incontri si svolge-
ranno di mercoledì, dalle 21 alle
ore 23, a Bergamo al Centro fa-
miglia di via Legrenzi. Il primo 
appuntamento è fissato per 
mercoledì 20 gennaio: per po-
ter partecipare è necessario 
iscriversi entro la fine della 
prossima settimana scrivendo 
a info@officinadeltempo-bg.it. 
Il corso è riservato ad un nume-
ro massimo di 25 partecipanti e
non sarà attivato se non verrà 
raggiunto il numero minimo di 
10 partecipanti. Maggiori infor-
mazioni sono disponibili sul si-
to internet www.officinadel-
tempo-bg.it.

Un corso
di formazione
per far parte
del circuito

Iniziativa della Banca del tempo

Zanica, Ponte San Pietro), nei fi-
ne settimana stanno prestando 
servizio presso Palazzo Moroni 
in tre turni giornalieri, «garan-
tendo l’apertura di un bellissimo
palazzo della nostra città, che 
normalmente resterebbe chiu-
so», spiega Cinzia Colusso, una 
delle coordinatrici delle Offici-
ne del tempo: «Dopo un incon-
tro con l’Accademia abbiamo 

lanciato un appello alle Banche 
del tempo della provincia e dopo
una settimana avevamo già più 
di metà del calendario dei turni 
coperto; oggi siamo riusciti a co-
prire all’incirca i 2/3 del fabbiso-
gno. Per statuto però noi scam-
biamo, quindi in cambio del ser-
vizio di volontariato l’Accade-
mia ci donerà visite guidate per i
soci delle Banche del tempo (su 

Progetto in chiusura

Trasporto
anziani
con Kendoo.it

Siamo quasi in chiusura del proget-

to di raccolta fondi su Kendoo.it per 

il contributo all’acquisto del pull-

mino del Centro terza età del 

Villaggio degli Sposi e dell’associa-

zione I Pellicani di Bergamo.

A coordinare la raccolta fondi è 

Giancarlo Cattaneo che anche in 

queste giornate continua la sua 

intensa attività di promozione: «Si 

tratta di rinnovare un servizio 

essenziale per tutto il nostro 

quartiere in quanto il trasporto di 

anziani, portatori di handicap e 

persone sole rende la comunità più 

unita e più solidale così come 

l’aveva pensata don Bepo Vavas-

sori, ideatore di questo quartiere 

caratterizzato sin da questo gesto 

iniziale di gratuità da un grande 

senso di famiglia». Ma non solo. Il 

Centro terza età è in collegamento 

con le associazioni dei paesi limi-

trofi, rendendosi disponibile 

all’aiuto negli spostamenti per 

persone con difficoltà motorie. 

«Dal 2000 offriamo questo servi-

zio, che si è sempre intensificato. I 

volontari per raccogliere le richie-

ste e per gli accompagnamenti in 

ospedale, grazie al cielo, non 

mancano mai, è grazie anche alla 

loro disponibilità che portiamo 

avanti con grande entusiasmo 

questo progetto». La sede è aperta 

7 giorni su 7 dalle 14,30 alle 19. Per 

qualsiasi esigenza durante la 

chiusura della sede di via Cesare 

Cantù 2, al Villaggio, Giancarlo è 

sempre disponibile (al numero 

388.11.87.297) per eventuali richie-

ste. Fate la vostra donazione su 

www.kendoo.it/pulminobergamo.

Un esempio

Come funziona la Banca del tempo

Insegna

Italiano

a

Pulisce

i vetri a

Cucina 

il couscous a

Ripara

la bici a

Eugenio

Paolo

ElisaZahira
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